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Aree verdi storiche e alberi monumentali: stimolo per 
un’efficace pianificazione delle infrastrutture verdi

Guglielmo Di Chiara, Roberta Carrara, Lorenza Maria 
Ferrara, Massimiliano Giudice, Valeria Michelucci, 
Gianluigi Pirrera e Ferdinando Trapani

Preliminary analyses to support nature-based solutions 
planning in the urban area around Valletta, Malta

Davide Longato, Chiara Cortinovis, Mario Balzan and 
Davide Geneletti

Scenari di sostenibilità per il campus di Fisciano 
dell’Università di Salerno

Isidoro Fasolino, Annunziata D’Amico e Francesca 
Coppola

Strumenti e metodi innovativi per la Città antivirale
Alessandra Barresi, Gustavo Barresi, Francesca Moraci 
e Gabriella Pultrone
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Strumenti e metodi innovativi per la Città antivirale
Alessandra Barresi, Gustavo Barresi, Francesca Moraci 
e Gabriella Pultrone

Delocalizzazione e nuova naturalità: un progetto per la 
sottrazione degli spazi costruiti nei comuni di Malpensa

Emanuele Garda
L’inefficacia del pianificare l’adattamento al cambio 
climatico con (nuovi) piani settoriali dedicati: un focus 
sulle pianificazioni “green” nel sud Europa. Pronti per 
una policy climatica integrata?

Massimiliano Granceri Bradaschia

Rimettere l’abitare equo al centro del 
progetto pubblico

Laura Pogliani, Michele Grimaldi
Il mercato privato dell’affitto a Milano. Dall’attrattività 
alla crisi, la casa in tempi di Covid19

Anna Delera e Margherita Bernardi
Coabitare ai tempi del Covid-19. Gestione degli spazi 
comuni e effetti sul benessere a partire dal caso di 
Porto 15 a Bologna

Paola Capriotti e Angela Santangelo

Densità e Pandemie
Maurizio Tira, Alessandro Sgobbo, Rosalba D’Onofrio

The Hedgehog’s Dilemma in Urbanism: A Longue Durée 
Perspective

Gianni Talamini
Visioni digitali, strategie urbane

Dora Bellamacina
Reggio Calabria. Appunti per una città metropolitana 
inclusiva, sicura e accogliente

Francesco Stilo
Il modello superblock per quartieri più vivibili nella 
città densa

Luca Staricco e Elisabetta Vitale Brovarone
Is the compact city still sustainable after the 
COVID-19? Looking old research under new perspectives

Elisa Conticelli, Claudia De Luca and Simona Tondelli
Densità e uso turistico nel policentrismo del sud 
Salento

Alessandra Rana e Paola Sepe
Una pandemia da virus per riflettere sulle città del 
futuro

Maria Somma
De-densificare l’urbano. Le azioni per la ri-modulazione 
del costruito nelle esperienze legislative regionali

Fulvio Adobati e Emanuele Garda
Prime riflessioni sul legame tra densità urbane e 
diffusione della pandemia da COVID-19

Anna Richiedei e Maurizio Tira
Densità, territorio e città

Stefano Aragona

Nuovi equilibri metropolitani tra città e territori alpini: 
il progetto Artaclim per l'adattamento e la resilienza di 
fronte ai cambiamenti climatici

Ilario Abate Daga, Elena Pede, Luca Staricco e Irene Mortari
Lo spazio aperto per definire la “giusta dimensione 
urbana”

Lucia Nucci
Immaginari spaziali post-pandemici, tra micro e macro, 
futuri prossimi e distanti

Valeria Lingua

Il progetto urbanistico e 
di paesaggio per i territori 
dell’abusivismo. Esperienze recenti 
e tracce d’innovazione, verso un 
maggior benessere e una maggiore 
sicurezza degli insediamenti

Angela Barbanente, Michelangelo Russo, 
Enrico Formato, Federico Zan# 

Roma: rigenerare i territori dell’abusivismo. Tra 
innovazione procedurale e flessibilità operativa

Francesco Crupi
Imparare dalle realtà territoriali

Cinzia Didonna
L’importanza degli strumenti partecipativi nella 
pianificazione paesaggistica per far fronte alle nuove 
dinamiche di trasformazione del territorio

Elena Ferraioli, Federica Appiotti, Filippo Magni e 
Matelda Reho

La cura del paesaggio - il paesaggio della cura nei 
territori dell’abusivismo: il “Parco Diffuso della 
Conoscenza e del Benessere a Reggio Calabria”

Vincenzo Gio!rè

Strategie rigenerative per territori multirischio: il caso 
di Destra Volturno in Campania

Claudia Sorbo e Adriana Galderisi
Una seconda città in campagna. Le strategie di 
riqualificazione paesaggistica nella pianificazione 
locale

Francesca Calace e Carlo Angelastro

Ri-abitare la costa. Un progetto-pilota per il quartiere 
San Giorgio (Bari)

Giuseppe Tupputi
Modello di supporto alle decisioni per la gestione 
dell’abusivismo insediativo in territori fragili. 
Applicazione ad un comune del Cilento costiero

Katia Del Gaudio, Francesca Coppola e Isidoro Fasolino

I territori dell’abusivismo come potenziali riserve di 
spazio pubblico in crisi emergenziale

Mariella Annese e Letizia Chiapperino



special issue - URBANISTICA INFORMAZIONI | 7

Reti della mobilità dolce per il 
benessere ambientale e l’inclusione

Iginio Rossi, Isidoro Fasolino
O.A.S.I. Orientamento, Assistenza, Servizi, Info per 
ciclisti

Gaetano Giovanni e Daniele Manuele
Studi per il Piano Generale della Mobilità Ciclistica

Chiara Barile, Italo Meloni, Riccardo Palma, Enrico 
Pettinelli, Stefano Dighero, Andrea Alberto Dutto e 
Beatrice Scappini

Il ruolo delle reti della mobilità dolce per una nuova 
urbanità post Covid-19

Bruno Monardo
Pianificare la sosta ciclabile: un tema a più dimensioni

Elisabetta Vitale Brovarone
Ripensare Cerreto Laghi. Una mobilità dolce come 
struttura integrata al territorio per un nuovo turismo 
sostenibile

Michele Ugolini, Francesco Lenzini and Stefania Varvaro

L’influenza delle caratteristiche ambientali sulle scelte 
di walkability. Un’applicazione al Campus UniSa di 
Fisciano

Maria Filomena Di Napoli, Francesca Coppola, Isidoro 
Fasolino e Stefano de Luca

Percorsi di resilienza nei territori fragili. La mobilità 
lenta tra costa adriatica e aree interne

Chiara Ravagnan, Chiara Amato, Giulia Bevilacqua e 
Domenico D’Uva

Facilitare gli spostamenti urbani delle persone con 
disturbo dello spettro autistico (ASD): il caso studio di 
GAP REDUCE

Valentina Talu, Giulia Tola, Francesco Lubrano, Tanja 
Congiu e Nicola Solinas

Bike Sondrio: scegli la bicicletta
Ilario Abate Daga, Andrea Debernardi, Riccardo Fasani, 
Lorena Mastropasqua, Francesca Traina Melega e 
Arianna Travaglini

Il Piano di Sviluppo Rurale una sfida di contaminazione 
urbana

Antonia Fratino
Piano Urbano della Mobilità Sostenibile e reti 
ciclopedonali cittadine per il benessere ambientale e 
l’inclusione sociale

Benedetta Di Giacobbe e Donato Di Ludovico

Metropoli di Paesaggio: policentrismo dolce per aree 
fragili

Sergio Fortini

Gestione dei rischi, pianificazione 
e sviluppo sostenibile. Fare prima o 
dopo?

Fausto Guzzetti, Francesco Nigro,  Endro Martini
Ecopolis: un approccio integrato alla resilienza dei 
sistemi territoriali non metropolitani

Sandro Fabbro
La sicurezza delle strutture ospedaliere: checklist 
di valutazione per la gestione di emergenze 
epidemiologiche

Rossella Marmo, Lorenzo Diana e Francesco Polverino

Processi di data analisys e data exchange tra strumenti 
GIS-based e tool di design parametrico per la definizione 
del comportamento microclimatico degli spazi aperti

Sara Verde e Eduardo Bassolino

Progettare la sicurezza: dalla pianificazione locale alla 
strategia di territorio. Il cratere sismico marchigiano

Giovanni Marinelli e Luca Domenella
Pianificazione paesaggistica e rischi, un approccio 
sincretico nella gestione territoriale

Giada Limongi, Giulia Motta Zanin e Carlo Federico 
dall’Omo

Towards hazard-resilient regions: The case of Attica
Elissavet Rossi and Dr. Alcestis Rodi

Come aiutare l’Italia erosa dalla crisi?
Il contributo della riqualificazione ecologica fluviale 
per la ripresa del Paese

Alexander Palummo
Co-production and risk management: perspectives for 
Mexico City

Milton Montejano-Castillo, Mildred Moreno-Villanueva 
and Bertha Nelly Cabrera-Sánchez

Mitigating the highest volcanic risk in the World: a 
multidisciplinary strategy for the Neapolitan area

G. De Natale, P.M. Buscema, A. Coviello, G. De Pietro, 
Di Trapani G., A. Giannola, G. Maurelli, A. Morvillo, 
S.M. Petrazzuoli, F. Santoianni, R. Somma, A. Trocciola, 
C. Troise, S. Villani and G. Coviello

What makes a city resilient: The case of Chania
Despina Dimelli

Per una rigenerazione urbana 
capillare resiliente. Agricoltura 
urbana e di prossimità per la 
ricostruzione del paesaggio e per 
la creazione di servizi ecosistemici, 
generatori di crescita economica e 
sviluppo occupazionale

Roberto Gerundo
Oltre la città: Ripensare lo spazio urbano e rurale per le 
città nell’era post Covid-19

Vito D’Onghia
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Il parco agricolo e la città / The agricultural park and 
the city

Donatella Cialdea, Antonio Leone e Nicola Lopez
Assetti fondiari collettivi in una prospettiva europea: 
Paesaggio, identità territoriale e biodiversità

Giovanni Marinelli, Monica Pantaloni e Davide Neri
Strategie urbane per la gestione del capitale naturale, 
l’innovazione e la coesione sociale

Monica Pantaloni, Giovanni Marinelli e Davide Neri
Roccaforzata: dal recupero del Parco archeologico alla 
costruzione di un Progetto Integrato di Paesaggio

Francesco Maiorano, Marco Massari e Roberto Iacca
Le aree periagricole urbane nella pianificazione 
urbanistica comunale: risorsa o criticità? Il caso studio 
della Regione Sardegna

Anna Maria Colavitti, Alessio Floris e Sergio Serra

City and agriculture
Nicola Valentino Canessa

Fra spazio dei diritti e territori 
delle disuguaglianze, la governance 
urbana

Carolina Giaimo, Gilda Berruti, Ra!aella Radoccia
Passeggiate partecipate e tecnologia mobile citizen science. 
L’esperienza del processo partecipativo per la redazione del 
piano delle aree quiete di Berlino 2019-2023

Antonella Radicchi

Interazione digitale nella governance urbana: una 
analisi del posizionamento della Città Metropolitana di 
Venezia attraverso Google Trends

Alessandro Calzavara e Stefano Soriani

I Policy Lab come spazi di governance urbana
Bruno Monardo e Martina Massari

Progetto “Oasi Sangone” – “Orbassano Governance”
Gianfranco Fiora

Towards a Sense of Community with Children: Space and 
Participation in the Peri-urban

Francesca Ranalli
Napoli 2019-2030: Città, ambiente, diritti e beni 
comuni

Carmine Piscopo, Daniela Buonanno, Francesca 
Pignataro e Andrea Ceudech

Il terminal extraurbano di Benevento: una proposta 
inclusiva di governance del territorio

Francesco Carbone e Alfredo Chiariotti
Il diritto a prendersi cura dei beni comuni attraverso 
servizi ibridi e condivisi

Daniela Cia$

Sessioni Speciali
Aree protette e sviluppo locale delle 
aree interne

Massimo Sargolini
Il ruolo delle aree protette per la resilienza del 
territorio: le aree interne dell’Appennino centrale

Flavio Stimilli
Aree protette e SNAI. Verso un’alleanza

Ilenia Pierantoni
Nuove forme di accessibilità fisica e virtuale per la 
valorizzazione del patrimonio naturale e culturale delle 
aree interne

Roberta Angelini e Paolo Santarelli

Le aree protette come sistemi socio-ecologici: 
l’approccio dei servizi ecosistemici nell’analisi dei 
rapporti natura-società

Matteo Giacomelli e Stefania Benetti

La ricostruzione post-disastro, una window of 
opportunity per la transizione delle aree interne verso 
la sostenibilità

Annalisa Rizzo

Cambiamenti climatici e paesaggio: un approfondimento 
nelle aree dell’Appennino Marchigiano

Claudia di Fazio

Social system and collective 
technological knowledge. Data 
science and data analytics in 
the management of shocks and 
transactions

Carmelina Bevilacqua, Monica Sebillo
Territorial Capital and Transition processes: Smart 
Network in Calabria for dynamic scenarios reacting to 
shocks

Carmelina Bevilacqua and Ilaria Giada Anversa

Networking analysis in the urban context: Novel 
instrument for managing the urban transition

Carmelina Bevilacqua and Poya Sohrabi
Public engagement nei processi di recovery post-Shock: 
reti sociali ed il caso “SOLIVID”

Giusy Sica
Transizioni in periodi di incertezza. L’innovazione delle 
politiche regionali di governance per lo sviluppo auto 
sostenibile

Vincenzo Provenzano e Ferdinando Trapani
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Oltre la SNAI, una riflessione su 
nuovi programmi di coesione come 
politiche ecologiche territoriali

Gabriella Esposito De Vita, Elena Marchigiani, 
Camilla Perrone

Sul solco e al di là della SNAI, in una prospettiva post-
pandemica. Nuovi programmi di coesione come politiche 
ecologiche territoriali

Gabriella Esposito De Vita, Elena Marchigiani 
e Camilla Perrone

Piccole Isole: strategie per la loro marginalità
Mariella Annese, Nicola Martinelli e Federica Montalto

Azioni per tessere relazioni. AttivAree, un programma per le 
aree interne

Barbara Badiani, Lorenza Gazzerro e Elena Jachia
Teoria e pratica di un modello di policy place-based: la 
Strategia Nazionale per le Aree Interne

Giovanni Carrosio
Arcipelaghi circolari per la transizione del Neoantropocene 
in Sicilia

Maurizio Carta, Barbara Lino e Daniele Ronsivalle
Paesaggio e territori interni. Il caso dell’Appennino 
parmense orientale

Barbara Caselli, Martina Carra e Michele Zazzi
Un Sistema di Supporto alle Decisioni Collaborativo per 
Strategie “place-sensitive”: il caso di Grottaminarda e della 
Valle Ufita

Maria Cerreta, Giovanna Panarella e Giuliano Poli

Resilienza e nuovi equilibri dai territori metro-montani: 
l’esperienza progettuale di Susa e della Val Cenischia

Federica Corrado e Erwin Durbiano
Riuso adattivo per la rigenerazione di territori a diversa 
velocità: l’area “intermedia” di Palomonte (SA)

Claudia de Biase, Katia Fabbricatti, Chiara Brio Albano 
e Ra!aele Gala

Communities-based rural regeneration: The experience of 
“Borgofuturo +” project in Marche Region

Claudia de Luca, Simona Tondelli, Matteo Giacomelli 
and Fulvia Calcagni

L’analisi della struttura settoriale e la misura della 
vocazione economica e produttiva delle aree interne: una 
proposta metodologica

Giovanni Di Trapani

Disequilibri territoriali. Dalla terminologia alle questioni 
verso nuove traiettorie di bilanciamento

Stefania Oppido e Stefania Ragozino
Oltre la co-progettazione. Le politiche di coesione 
territoriale alla sfida dell’attuazione

Giusy Pappalardo, Giulia Li Destri Nicosia e Laura 
Saija

La crisi territoriale in epoca Covid-19. Il riequilibrio delle 
disparità territoriali attraverso le Cooperative di Comunità

Paola Pittaluga, Cristian Cannaos e Giuseppe Onni

Quartieri di edilizia residenziale 
pubblica: prove tecniche di 
progettazione in risposta alla crisi 
climatica e sanitaria

Rosalba D’Onofrio, Elio Trusiani
I quartieri ERP: un’opportunità e una sfida da rinnovare

Rosalba D’Onofrio e Elio Trusiani
La questione energetica nell’edilizia resiadenziale pubblica: 
problemi e risposte dal caso di Bologna

Marco Castrignanò e Gabriele Manella
Il riscatto della città pubblica tra concentrazione e 
distanziamento

Luca Reale
Bisogni sociali e domanda del territorio

Laura Mariani
La sfida delle periferie: i quartieri ERP come opportunità di 
risposta all’emergenza climatica e sanitaria

Roberta Cocci Grifoni, Federica Ottone e Graziano Enzo 
Marchesani

Spazio pubblico: camminando tra passato e futuro. 
I quartieri ERP Tuscolano e Tiburtino a Roma

Elio Trusiani, Carlo Pietrucci, Claudio Carbone e Giorgio 
Caprari

Co-pianificazione del sistema porto-
città: dialogo tra comunità per 
funzioni e spazi condivisi 

Massimo Clemente, Rosario Pavia 
Co-pianificazione del sistema porto-città: dialogo tra 
comunità per funzioni e spazi condivisi

Massimo Clemente e Rosario Pavia
Il contributo della Pianificazione dello Spazio Marittimo 
nella Pianificazione di Sistema Portuale. Le interazioni 
terra-mare applicate alle aree di interazione porto-città

Serena D’Amora, Matteo Braida e Roberto Giangreco

Decision-making processes for Naples Circular City-Port: 
approaches and tools. Processi decisionali per Napoli 
Città-Porto Circolare: approcci e strumenti

Maria Cerreta, Gaia Daldanise, Eleonora Giovene di 
Girasole, Giuliano Poli e Stefania Regalbuto

Paesaggi Logistici e Infrastrutture Portuali di Confine. 
La nascita della Città del Cluster

Beatrice Moretti
Politiche di valorizzazione del Faro monumentale di S. 
Cataldo ed il rapporto con il waterfront e il porto di Bari

Nicola Martinelli, Giuseppe Carlone and Giuseppe 
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Urbanistica e cammino: nuovi 
orizzonti e riscoperte dello sguardo a 
bassa quota

Luca Lazzarini, Marco Mareggi
Urbanistica e cammino: nuovi orizzonti e riscoperte 
dello sguardo a bassa quota

Marco Mareggi e Luca Lazzarini
(Ri)Camminu: un progetto di territorio per contrastare 
l’abbandono dei borghi calabresi

Lucrezia Mattielli, Nicole Santise e Luca Lazzarini
Ri-medi(azioni). Camminare come pratica di 
attraversamento della selva

Daniela Allocca e Gaetana Del Giudice
The experiential walk diary. Mapping urban experience 
combining architecture and psychology

Barbara E.A. Piga, Nicola Rainisio and Marco Bo$
La pratica del cammino, come l’uomo cacciatore

Anna Rita Emili
Passo dopo passo: camminare di notte come pratica per 
riscoprire la città

Rita Marzio Maralla
Walkscapes. Un’esperienza professionalizzante a 
Palermo

Marco Picone e Filippo Schilleci
Camminare e progettare territori marginali

Marco Emanuel Francucci e Annalisa Mauri
Camminare come atto fecondante

Pierangelo Miola e Mirco Corato
Territori della walkability tra Torino e Milano.
Agganciare i percorsi lenti ai nodi delle reti 
infrastrutturali nelle città, nelle aree metropolitane e 
nei territori intermedi

Andrea Rolando e Alessandro Scandi$o

Cambiamento climatico e 
pianificazione: strategie e pratiche 
di adattamento per la resilienza delle 
città e dei territori

Timothy D. Brownlee, Chiara Camaioni, Piera Pellegrino
Governance dei rischi e delle vulnerabilità per 
l’adattamento ai cambiamenti climatici nelle aree 
costiere. Il progetto Interreg Italy-Croatia Joint_SECAP

Timothy D. Brownlee, Chiara Camaioni e Piera 
Pellegrino

La pianificazione climatica a scala locale – l’esperienza 
di pianificazione congiunta dei comuni di San 
Benedetto del Tronto, Monteprandone, Grottammare e 
Cupra Marittima

Sergio Trevisani, Serena Sgariglia, Maria Pietrobelli, 
Guglielmo Bilanzone e Federica Benelli

Adattamento e progettazione co-evolutiva degli spazi 
pubblici della città
Filippo Angelucci e Claudia Di Girolamo

Il Piano di adattamento ai cambiamenti climatici del 
Comune di Ancona

Roberto Panariello, Claudio Centanni e Carlo Amedeo 
Paladini

Dal monitoraggio nazionale al supporto alla 
pianificazione locale: potenzialità e sviluppi della 
valutazione dei servizi ecosistemici del suolo per 
l’adattamento e la resilienza dei territori

Francesca Assennato, Marco d'Antona, Marco Di 
Leginio, Ines Marinosci, Andrea Strollo e Michele 
Munafò

Affrontare la complessità del cambiamento climatico
Paolo Fusero, Piero Di Carlo, Maura Mantelli, Lorenzo 
Massimiano e Tullia Rinaldi

La pandemia vista dal Sud tra forme 
di resilienza, retoriche e nuove sfide 
per l’urbanistica

Annalisa Giampino, Vincenzo Todaro
La pandemia vista dal sud.Tra forme di resilienza, 
retoriche e nuove sfide per l’urbanistica

Annalisa Giampino e Vincenzo Todaro
Trasformazioni delle aree interne della Sicilia. Misure 
per cambiare lo sguardo dei luoghi dell’abbandono

Roberto Foderà
DEMOSPACES: DEMOcratic Spatial Practices for ACtive 
and Engaged Societies1

Marco Picone, Annalisa Giampino e Chiara Giubilaro
ZENgradoZERO_Il potere di abitare

Vivian Celestino, Flora La Sita e Lara Salomone
Geographical perspectives on Post-Covid planning 
scenarios in Italy: a critical discourse analysis

Teresa Graziano
Mobilità circolare e pendolarismo di lungo raggio nel 
post-Covid. Opportunità e politiche per il Mezzogiorno

Francesco Curci e Angelo Salento
Cura del paesaggio e istituzioni di prossimità. Una 
riflessione sugli ecomusei

Giusy Pappalardo e Laura Saija
Alcune riflessioni sulle infrastrutture di prossimità e di 
solidarietà attivate durante la pandemia nel quartiere
di San Berillo Vecchio a Catania

Privitera Elisa, Barbanti Carla, Aiello Luca, Cavalli Enrico 
e Lo Re Luca

Nuove declinazioni dei concetti di spazio, confine e 
mobilità

Marianna Siino
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Sessioni Poster

Resilienze e mitigazioni
Carmen Giannino

Una proposta metodologica per valutare l’efficacia degli 
interventi di mitigazione del rischio di periferizzazione 
a scala urbana

Roberto Gerundo, Antonio Nesticò, Alessandra Marra e 
Maria Carotenuto

Adaptive reuse:  An essential circular economy concept
Ioannis Vardopoulos and Eleni Theodoropoulou

I luoghi della peste del 1656 a Napoli attraverso le 
antiche polizze dei banchi pubblici

Paola Avallone, Ra!aella Salvemini e Andrea Zappulli
La casa totale al tempo del Coronavirus: un luogo del 
virtuale e non solo

Anna Rita Emili
Re(h)a(l)bilitation as a way to a Architectonic 
Mentality

Ana Bordalo and Ana Paula Rainha
Un futuro per Kiribati

Tiziana Firrone e Carmelo Bustinto
Il ruolo della vulnerabilità ambientale nei processi di 
periferizzazione in area vasta

Roberto Gerundo, Alessandra Marra e Ottavia 
Giacomaniello

Tavola Rotonda

Politiche per le periferie per la 
crescita del Paese 

Giovanni Laino

Abitare su un vulcano: come 
convivere con il più alto rischio 
vulcanico al mondo. L’approccio 
multi-disciplinare e le grandi 
opportunità economiche collegate

Antonio Coviello, Giuseppe De Natale e Antonio Acierno

Abitare l’informale. Alla ricerca di 
una giusta misura per progetti e 
politiche di rigenerazione urbana 
nei patrimoni abitativi privati della 
periferia metropolitana

Andrea Di Giovanni e Agostino Petrillo

Living together: new horizons for 
collective actions

Cristina Catalanotti, Marilena Prisco and Cristina 
Visconti

Il Laboratorio INU Giovani: 
sperimentazioni, ricerche e progetti

Luana Di Lodovico e Quirino Crosta
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Nuove declinazioni dei 
concetti di spazio, confine 
e mobilità
Marianna Siino*

Introduzione
Secondo i primi risultati di una survey avvia-
ta nell’aprile 2020 da Eurofound nei paesi 
dell’Unione Europea, !nalizzata a rilevare 
l’impatto socio-economico del COVID-19, il 
18% di coloro che lavorano ha segnalato di 
lavorare nel tempo libero per soddisfare le 
esigenze lavorative almeno a giorni alterni, e 
questa percentuale sale al 27% per coloro che 
lavorano da casa.
Questo dato è un chiaro indicatore del fatto 
che i ritmi di vita non sono più diversi!cati in 
maniera netta e che lo smart working ha sicura-
mente accentuato una tendenza già in qualche 
modo latente nei paesi europei. L’equilibrio 
tra lavoro e vita privata diventa ancora più a 
rischio se ci si riferisce alle famiglie con bam-
bini al di sotto dei 12 anni. Durante il lockdown 
è emerso che il 22% di coloro che convivono 
con !gli piccoli, non avendo a disposizione i 
classici servizi di custodia dei minori, ha evi-
denziato di"coltà nel concentrarsi sul proprio 
lavoro. Questa percentuale cala notevolmente 
al 5-7% se non si hanno !gli o se i !gli convi-

venti hanno un’età superiore ai 12 anni.
Inoltre è degna di attenzione anche la selezio-
ne degli item che de!niscono le dimensioni 
di con#itto tra sfera lavorativa e sfera privata: 
lavoro e non lavoro, stanco dopo il lavoro per 
le faccende domestiche, il lavoro che toglie 
tempo alla famiglia e viceversa. Si monitora 
una tendenza culturale, legata alla dimensio-
ne temporale, sempre più presente: i “tempi 
di vita” tendono a non essere più distinti net-
tamente.

Dicotomie nella definizione dello 
spazio di vita e cambiamenti nell’era 
del post-Covid
La dimensione temporale è strettamente 
correlata allo spazio: esso viene fondamen-
talmente riorganizzato tenendo conto del 
cambiamento dei ritmi di vita degli individui 
e il perfetto equilibrio è garantito da una con-
ciliazione tra tempi familiari, tempi di lavoro 
e tempi per sé.
Durante il lockdown, e ancora oggi in piena 
emergenza pandemica, i tempi della vita quo-
tidiana non sono più diversi!cati in modo 
netto e di conseguenza anche il modo di “abi-
tare” lo spazio urbano è alterato. 
I cambiamenti avvenuti nei ritmi di vita quo-
tidiana nell’era post-Covid hanno richiesto 
una riprogettazione dello spazio e lanciato 
ai piani!catori una nuova s!da che richiede 
non solo competenze speci!che su un piano 
esecutivo, ma anche una nuova prospettiva 

Figura 2 – Mappatura servizi, consultabile online sul sito di Trame di Quartiere

Figura 2 – Work–life con!ict dimensions, by type of household, EU27 (%)

Figura 1 – Work–life con!ict dimensions, by gender, EU27 (%)

con il quale approcciarsi ai cambiamenti ai 
quali assistono. 
Le questioni più rilevanti sono sintetizzabili 
su tre piani:
• la delimitazione degli spazi e i modi in cui 

ci si muove;
• la creazione di spazi ibridi più funzionali 

alla condivisione ma allo stesso tempo che 
permettano una nuova de!nizione dei con-
!ni all’interno degli ambienti di vita;

• la riorganizzazione dei ritmi urbani, si pen-
si ai #ussi di spostamento delle persone, 
ma anche a quelli delle merci, dei servizi.

Ma al di là delle questioni concrete, un passag-
gio fondamentale risulta la comprensione di 
ciò che viene percepito come spazio di vita e 
quali sono gli elementi di cui tenere conto af-
!nché “l’abitarlo” sia ritenuto dall’individuo 
“di buona qualità” e garantisca il benessere sia 
individuale sia collettivo. 
Lo spazio viene così ancor di più analizzato 
come spazio simbolico pieno del senso e del 
signi!cato che gli individui vi attribuiscono 
(Go$man, 1969) e diventa sempre più uno 
spazio dinamico e variabile, che va riproget-
tato. L’individuo instaura delle vere e proprie 
relazioni con lo spazio in cui vive e sono pro-
prio queste relazioni che de!niscono l’esigen-
za di controllo e protezione che l’individuo 
concretizza nella creazione di con!ni simbo-
lici o reali più o meno statici che riorganizza-
no il proprio spazio di vita.
La crisi pandemica ha esasperato l’insicurez-
za dell’individuo ponendolo nella necessità di 
una celere riorganizzazione di questo spazio 
vitale, in modo tale da poter sentire il control-
lo su di esso e da sentirsi protetto.
Il piani!catore urbanistico, così come tutte 
le !gure professionali coinvolte in questa ri-
progettazione, non possono dunque non te-
ner conto di come la de!nizione dei concetti 
di spazio, con!ne e mobilità sta mutando in 
questi mesi.
Le classiche dicotomie (privato/pubblico; sta-
tico/dinamico; reale/virtuale), utilizzate per 
la de!nizione dello spazio, sono state sovver-
tite creando un accavallamento di piani che 
pone il piani!catore nella necessità di trovare 
soluzioni il più possibile ibride. 
Durante il lockdown tutto converge nell’am-
bito privato, nel proprio ambiente domestico 
che diventa scenario di in!nite interazioni. 
Quindi lo spazio privato diventa dinamico e 
#essibile: gli spazi interni vengono di volta in 
volta rifunzionalizzati in base alle esigenze 
delle persone coabitanti. Mentre lo sposta-
mento al di fuori delle mura domestiche è 
sensibilmente ridotto allo “stretto necessa-
rio”. La realtà converge nel virtuale e la rete 
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diventa l’unico momento di socialità esterna 
al nucleo familiare.
Di contro lo spazio pubblico, a causa delle 
prescrizioni relative al distanziamento socia-
le disposte per la prevenzione del contagio, 
viene “privatizzato” nel senso che aumentano 
le persone che si spostano con mezzi propri 
(auto, biciclette, skate) e comunque con ritmi 
dilatati nelle 24 ore giornaliere. Ai servizi cit-
tadini viene chiesta una #essibilità maggiore 
nel gestire entrata ed uscita (si pensi ai con-
testi socio-educativi, commerciali o ludico-
ricreativi) per non creare assembramenti e 
dilatare i #ussi. La scelta degli spazi urbani 
da frequentare viene sempre più determinata 
dalla ricerca di “risparmio di tempo”: il tempo, 
ormai non di$erenziato, diventa ancor di più 
una risorsa da preservare.
Non è più possibile individuare delle soglie 
che delimitano ambiti di vita di$erenti e uti-
lizzare tali dicotomie per distinguere netta-
mente i propri “spazi di vita”.
La riorganizzazione dello spazio deve parti-
re, dunque, da una riorganizzazione della di-
mensione temporale, sia quella che riguarda 
le vite degli individui sia quella sociale che 
riguarda lo spazio urbano. 
Nello stato di emergenza attuale è possibile 
intervenire sullo spazio urbano pensando so-
luzioni ibride che possano conciliare lo spa-
zio “concepito”, al momento iper-controllato 
anche se imprevedibile e in continuo muta-
mento, con lo spazio “vissuto”, dai ritmi alte-
rati e pieno di vitalità. Il rapporto tra spazio 
concepito e vissuto, così come li de!nisce Le-
febvre (1974), deve esse riequilibrato. 
Le strategie di contenimento si con!gurano 
come una forma di controllo sociale (Fou-
cault M., 1975 e 1976) !nalizzato a dare mag-
giore sicurezza alla città, come una forma di 
razionalizzazione dello spazio urbano tesa a 
garantire una circolazione #uida delle merci e 
delle informazioni, che comunque vincola la 
libertà di spostamento degli individui (si pen-
si al data tracing, alla video sorveglianza, ma 
anche al controllo orizzontale messo in atto 
all’interno della comunità per esempio con 
la segnalazione di atti sospetti). Da un lato è 
chiaro che ci sono esigenze legate espressa-
mente alla prevenzione del rischio che entra-
no in contrasto con la riservatezza personale 
(Augustoni A., Giuntarelli P., Veraldi R., 2007).
L’ottica di Lefebvre ci suggerisce di trovare un 
punto di mezzo tra le esigenze di rendere la 
città lineare e omogenea e le tendenze indivi-
duali che rendono lo spazio il “proprio” spa-
zio, lo spazio da abitare. Citando Heidegger 
“la relazione di uomo e spazio non è null’altro 
che l’abitare pensato nella sua essenza” (Hei-
degger, 1991, 105) e “gli spazi ricevono la loro 

essenza non dallo spazio (geometricamente 
inteso) ma da luoghi” (ivi, 103). E il luogo è 
proprio lo spazio abitato, lo spazio vissuto di 
Lefebvre. 
Lo spazio vissuto è lo spazio delle rappresen-
tazioni, ossia quello spazio della quotidiani-
tà che non è solo lo spazio “percepito”, ossia 
quello !sico, ma è uno spazio simbolico, per-
sonalizzato, al quale gli attori sociali attribu-
iscono un signi!cato, usandolo in un modo 
autentico. Lo spazio vissuto deve ritrovare 
una propria realizzazione, nuova in una nuo-
va condizione. Per cui insieme allo spazio e al 
tempo salta fuori l’individualità, conferman-
do il trio distintivo della contemporaneità. 
L’individuo è il riferimento per la riproget-
tazione dello spazio in cui vive. Si fa anche 
riferimento a una solida tradizione di ricerca 
(cfr. Simmel G., Park R.E., Go$man E.) secon-
do la quale lo spazio è una costruzione sociale 
e ad esso è possibile attribuire un signi!cato 
simbolico che fa riferimento a precisi codici 
culturali che si incarnano negli individui. Le 
nostre pratiche quotidiane danno forma agli 
spazi e a loro volta gli spazi fanno da scenario 
alle pratiche in un continuo reiterarsi. Per cui 
ogni azione di trasformazione del territorio 
da parte del piani!catore rientrerà in un pro-
cesso sempre in divenire. 

“Rilevazione” della percezione e della 
rappresentazione dello spazio
Tenuto conto di ciò, sembrano essere tre i con-
cetti da de!nire per declinare il nuovo spazio 
urbano post-pandemico che possono orien-
tarne la riprogettazione:

5. l’autenticità: lo spazio vissuto è lo spazio 
delle rappresentazioni, ossia quello spazio 
della quotidianità che non è solo lo spazio 
“percepito”, ossia quello !sico, ma è uno 
spazio simbolico, personalizzato, al quale 
gli attori sociali attribuiscono un signi!-
cato, usandolo in un modo autentico. L’in-
dividuo è al centro dello spazio e il modo 
in cui egli vive lo spazio intorno a sé deve 
avere un valore rispetto al modo in cui 
lo spazio viene concepito da chi progetta 
qualcosa per lo spazio;

6. la !essibilità: lo spazio urbano deve acco-
gliere molteplici situazioni di interazione 
collettiva prevedendo la ri-funzionaliz-
zazione degli ambienti a seconda delle 
immediate necessità, che di volta in volta 
consentono agli individui di sostare, tran-
sitare o rimanere sulla soglia, garantendo 
contestualmente sia il diritto dell’indivi-
duo a stare nello spazio sia il diritto alla 
sicurezza, ossia deve anche preservare l’in-
dividuo di fronte al rischio pandemico.

Alla luce di ciò risulta fondamentale rinsal-
dare la collaborazione tra di$erenti approcci 
che riescano a rilevare la molteplicità di bi-
sogni di vita di coloro che devono vivere lo 
spazio urbano, ma soprattutto è necessario 
ripartire da tre domande conoscitive:
1. Cosa rende “abitabile” uno spazio urbano? 

Uno spazio non deve essere solo percepito 
e concepito ma anche vissuto dagli indi-
vidui.

2. Cosa stimola il senso di appartenenza? Più 
si sviluppa il senso di appartenenza mag-
giore è la consapevolezza di collocarsi in 
uno spazio in modo responsabile.

3. A quali bisogni deve rispondere la ripro-
gettazione? 

Risulta essenziale un approccio che riparta 
dalla de!nizione stessa del concetto di spa-
zio in funzione delle rappresentazioni e delle 
visioni che l’individuo fornisce. Per cui le se-
guenti indicazioni di metodo:
• la progettazione partecipata: il coinvolgi-

mento bottom-up di coloro che devo-
no “abitare” lo spazio permetterebbe di 
assottigliare il gap tra il “concepito” e il 
“vissuto”, facendo emergere i reali bisogni 
collegati alla necessità di unicità dell’indi-
viduo;

• la rilevazione delle rappresentazioni e del-
le percezioni attraverso il visuale (Lynch, 
1968): la percezione è la consapevolezza 
immediata che il soggetto sviluppa delle 
realtà circostante e l’espressione visuale 
di quanto percepito potenzialmente è ca-
pace di riprodurre meglio il bisogno alla 
base e di ispirare la creazione di scenari e 
visioni su come potrebbe essere lo spazio 
urbano intorno a sé.

È fondamentale comprendere quali sono i 
bisogni latenti e costruire progressivamente 
quello che in realtà deve diventare uno spa-
zio, che non è di chi lo progetta, ma di chi lo 
vive. L’interazione tra l’individuo e il suo spa-
zio genera percezioni di$erenti in ciascun es-
sere umano (Hall, 1968) ed è per tale motivo 
che la progettazione dello spazio urbano non 
è mai de!nitiva, ma è in continuo divenire e 
determinata dalla situazione e dagli individui 
che lo “abiteranno”.

Note
* Dipartimento di Culture e Società, Università di 
Palermo, marianna.siino@unipa.it
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